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Davanti al Pretore 

Dinocittà: esposti 
dai lavoratori i 

motivi della lotta 
L'intransigenza padronale fa fallire ogni 

accordo — La causa rinviata al 25 luglio 

Si è svolta ieri, davanti al 
pretore dottor Flik. la causa 
promossa dalla Società De 
Laurentiis e dalla Società sta
bilimenti cinematografici pon
tini contro i lavoratori di 
Dinocittà che difendono il lo
ro posto di lavoro. I lavora
tori, rappresentati dagli av-

« Antonio e 

Cleopatra » a 

Bcrgio Verezzi 
BORGIO VEREZZI. 17 

La tradizionale stagione di 
prosa di Borgio Verezzi (Sa
vona) presenta quest'anno, dal 
22 al 29 luglio. Antonio e Cleo
patra di William Shakespea
re. con la regia di Giancarlo 
Cobelli. Gli interpreti prin
cipali sono Lino Troisi nella 
parte di Antonio, Francesca 
Benedetti nella parte di Cleo
patra e Aldo Reggiani in quel
la di Ottaviano. Le rappresen
tazioni teatrali di Verezzi — 
un intatto borgo saraceno fat
to di stretti vicoli e di ter
razze comunicanti — costitui
scono la principale manife
stazione estiva della riviera 
savonese. Il teatro è ricavato, 
all'aperto, nella suggestiva 
piazza di Sant'Agostino. 

Antonio e Cleopatra sarà 
la sesta opera messa in sce
na dal comitato manifestazio
ni culturali di Borgio Verez
zi; negli anni precedenti sono 
state rappresentate: Folgore 
da San Gemignano, George 
Dandin di Molière, Clizia di 
Machiavelli, Gli ingannati del
la famiglia degli Intronati di 
Siena e L'alchimista di Ben 
Johnson. 

vocati Mattino e Cardarelli 
— informa un comunicato di
ramato dalla FILS CGIL, dal
la FULS-CISL e dalla UIL-
Spettacolo — hanno esposto 
le loro ragioni, mettendo in 
rilievo l'ambiguità dell'atteg
giamento di De Laurentiis ed 
il suo assoluto disinteresse 
per la sorte dei dipendenti. 
L'ambiguità, e stato rilevato, 
è tale che consente di rite
nere del tutto infondata la 
azione giudiziale della so
cietà. 

I lavoratori presenti, inter
rogati personalmente dal giu
dice, hanno illustrato i fatti 
salienti attraverso i quali si 
è giunti alla lotta in corso. 
sottolineando il carattere non 
soltanto di difesa dei propri 
interessi più vitali, ma spic
catamente sociale della loro 
battaglia. D'altronde — so
stiene il comunicato dei sin
dacati — questa battaglia è 
conforme agli stessi orienta
menti enunciati nell'atto di 
vendita del complesso, lad
dove la Società stabilimenti 
cinematografici pontini aveva 
proclamato il suo interesse 
a potenziare e sviluppare la 
attività sociale degli stabili
menti. Il persistere nell'azio
ne di sgombero del comples
so da parte della società — in
sistono giustamente i sinda
cati — contraddice la finaliz
zazione dell'intervento e de
nuncia apertamente i fini spe
culativi dell'operazione. 

II pretore, rendendosi conto 
delle notevoli implicazioni so
ciali del caso, ha invitato le 
parti a trovare un accordo 
in sede diversa. Essendo fal
lito il tentativo, per la in
transigenza delle società, la 
causa è stata rinviata al 
25 luglio. 

McCartney e 
Y ispiratrice 

PARIGI — Ha debultato all'Olympia di Parigi il complesso 
i « Wings », fondato e diretto dall'ex Beatle Paul McCartney; 
Il quale ha cosi definitivamente sancito la rottura con i suoi 
tre vecchi compagni. Ispiratrice della nuova attività di McCart
ney è la moglie Linda, che e stata — a quel che si dice — 
una delle cause dello scioglimento del più celebre complesso 
del mondo, e che nella foto vediamo accanto al marito in una 
conferenza-stampa tenuta nella capitale francese 

Dal 23 al 30 loglio 

«Violenza no!» 
a Monticchiello 

Come è ormai tradizione, an
che quest'anno si svolgerà a 
Monticchiello, presso Pienza. 
in provincia di Siena, uno 
spettacolo concepito secondo 
la originale formula dell'«auto 
dramma»: recupero di un per 
sonaglio e di un tema de; 
nostro passito, loro nferimen 
to al nr?=ente e d'battito sul
le prospettive future di essi II 
personaggi scelto quest'an 
no è quello di un ufficiale del 
l'esercito napoleonico, che 
proprio a Monticchiello, ne! 
1799, abbandonò le armi e Ini-
•iti una intensa predicazione 
«•Atro la guerra. Il dibattito, 

cui parteciperà il pubblico, sa 
rà imperniato sul tema della 
«non violenza» e della «obie 
zione di coscienza ». Violenza 
no! è infatti il titolo del te-
sto. scritto da Mario Guidoni 
con la collaborazione degli at 
tori (non professionisti) del 
Teatro Povero di Monticchiel 
lo; la reg.a sarà curata da 
Arnaldo Della Giovampaola. 
Violenza no!, « esempio di tea
tro-vita che non si propone 
messaggi, ma solo un dialogo 
e una ricerca » si rappresen
terà, nella piazza principale 
di Monticchiello, dal 23 al 
30 luglio. 

Ritirati quattro film su dodici 

Va in pezzi 
la rassegna 
di Taormina 

Le indicazioni del mercato 

Il «pop» italiano si 
fa largo nei dischi 

nai \j7 

Impossibile formare una 
giuria - Anche il « refe
rendum » tra i giornali
sti contestato, mentre 
Guglielmo Biraqhi con
ferma le sue dimissioni 

TAORMINA. 17 
La rassegna cinematografi

ca di Messina-Taormina va in 
pezzi. Il direttore del Festival 
delle Nazioni. Guglielmo Bira-
ghi, ha confermato le sue di
missioni, respingendo l'offer
ta, rivoltagli dagli organizza
tori, di riprendere il suo po
sto, dopo che il vice direttore 
Sandro Anastasi aveva a sua 
volta abbandonato l'incarico. 
Biraghi ritiene non esservi sta
to quel chiarimento politico 
che, solo, potrebbe giustifica
re un suo ritorno a posizioni 
di responsabilità nella rasse
gna: la nomina di Anastasi 
(redattore del quotidiano fa-
scisteggiante messinese La 
Gazzetta del Sud) e altri ge
sti analoghi sono parsi signi
ficare, Infatti, il tentativo di 
imprimere una netta svolta a 
destra alla già tanto discussa 
iniziativa. 

In conseguenza delle dimis
sioni di Biraghi, e della soli
darietà manifestata nel suoi 
confronti dal Sindacato na
zionale critici cinematografici 
italiani nonché, singolarmente. 
da molti colleghi, è stato im
possibile agli organizzatori del
la rassegna di formare una 
giuria: tutti coloro che sono 
stati interpellati al riguardo 
hanno replicato con un secco 
« no ». Si è corso ai ripari, 
maldestramente, stabilendo di 
far assegnare i « Cariddi 
d'oro » per referendum tra i 
giornalisti presenti al Festi
val. Ma un folto e qualificato 
gruppo di essi — compren
dente Vittorio Albano. Fran
cesco Bolzoni, Mino Bonsan-
gue, Sergio Frosali, Gregorio 
Napoli, Giorgio Polacco — ha 
opposto un rifiuto argomen
tato anche a questo nuovo 
espediente, con un comunicato 
che dice: « I sottoscritti soci 
del Sindacato critici (SNCCI). 
accreditati al Festival delle 
Nazioni, ritengono, dopo la 
mancata composizione della 
giuria, di non partecipare al 
referendum per i Cariddi 
d'oro, destinato a sostituire le 
decisioni della giuria stessa ». 
« Infatti — prosegue il docu
mento — le condizioni di im
provvisazione in cui tale deci
sione è stata presa e la man
cata garanzia che tutti i vo
tanti — anche per le diver
genti esigenze del proprio la
voro — riescano a vedere tut
ti i film si aggiungono alle 
precedenti perplessità dei sot
toscritti circa l'effettiva uti
lità dei premi e la loro capa
cità di contribuire concreta
mente alla diffusione del ci
nema di qualità ed alla cre
scita culturale dello spettato
re ». « Annunciano, intanto — 
conclude il comunicato — che 
11 Gruppo siciliano dei critici, 
aderendo ad un preciso invito 
del presidente della rassegna 
Eugenio Longo, si riserva di 
presentare un proprio docu
mento. indicante nuove linee 
e prospettive per le future 
edizioni del Festival». 

Di che cosa dovrebbero giu
dicare 1 giornalisti (ma quanti 
saranno?) disposti invece a 
collaborare, è. del resto, dif
ficile dire. Del dodici film 
annunciati, ne sono rimasti in 
concorso solo otto. Smentita 
dal regista Marco Ferreri la 
partecipazione del suo più re
cente lungometraggio, La ca
gna — negato, come è noto, 
anche all'attuale gestione del
la Mostra di Venezia — e 
ritirata, dal regista Filippo Ot
toni, la sua « opera prima » 
La grande scrofa nera, si ap
prende che anche due film 
anglo-americani. Luna arrab
biala e Glory boy, sono stati 
tolti dal cartellone, per volon
tà della casa distributrice ita
liana. In ogni caso, in que
sto Festival delle Nazioni, il 
paese ospite, cioè il nostro, 
non sarà rappresentato. 

Bomba nello stadio 

di Montreal prima 

di un concerto dei 

«Rolling Stones» 
MONTREAL. 17 

Una borni» rudimentale, ma 
di grande potenza è esplosa 
stamani all'alba presso il Fo
rum di Montreal, uno stadio 
coperto che può contenere 15 
mila spettatori e nel quale do
vrà esibirsi questa sera il com
plesso musicale britannico dei 
< Rolling Stones ». 

L'ordigno era stato collocato 
sotto un autotreno contenente le 
attrezzature necessarie per lo 
spettacolo e parcheggiato dietro 
il Forum. L'esplosione ha man 
dato in frantumi i \etri delle 
case vicine e ha provocato dan 
ni piuttosto ingenti all'autotrc 
no e al materiale che vi si 
trovava. Tuttavia gli organiz
zatori dello spettacolo sembrano 
decisi a mantenere gli impegni 
assunti. 

Dopo l'esplosione dell'ordigno, 
la polizia canadese ha ricevuto 
telefonate anonime con cui ve
niva annunciato che altre bom
be erano state collocate all'in
terno del Forum, il quale è 
stato perciò sottoposto a un ac 
curato sopralluogo. 

D'altra parte, gruppi di gio
vani hanno compiuto la scor 
sa notte un € sit-in » nell'atrio 
del Gran Hotel di Montreal, 
dove hanno preso alloggio i 
« Rolling Stones ». Il gestore 
dell'albergo si è rivolto alla 
polizia che ha allontanato i 
manifestanti. 

Qualcosa non 
le è possibile 

La troupe di « Imposslble object » (« Lo scopo impossibile »), 
che John Frankenheimer sta girando attualmente, si è trasfe
rita in questi giorni in piazza Navona. Tra gli interpreti è 
Dominique San da, che qui vediamo in una scena del film 

discoteca 
Ancora echi 
di Darmstadt 

Anche la EMI-Voce del pa
drone ha accolto da qualche 
tempo nel suo catalogo l'avan
guardia musicale più signifi
cativa. Nella collana Modem 
ClasMcs questa casa viene 
pubblicando opere «li autori 
contemporanei più o meno 
noti — e quindi solo relati
vamente a classici » — ma co
munque rappresentativi di di
verse situazioni della musica 
oggi. Un disco a francese » di 
questa serie contiene Ire pez
zi di Betsy Jolas. Iannis Xe-
nakis e André Boucourechliev. 
Della prima il Qnnluor II per 
soprano e tre archi, su te
sto puramente fonematico 
(privo cioè ili significato se
mantico), ripropone un clima 
sonoro di vaga derivazione 
darmstadtiana. non senza una 
certa eleganza di scrittura e di 
eloquio che ci fa guardare con 
fiducia alla futura produzio
ne di questa compositrice (ot
timi esecutori il soprano Mc-
splé e il Trio d'archi fran
cese). 

Pure di derivazione darm
stadtiana e Henna per solo 
pianoforte di Xcnakis. che 
nel Vii. quando portava a ter
mine que-to pezzo, non ave
va ancora maturalo la sua 
raralleriMira scrittura «il ba
si Rialrmatiro—l.ili-lirbo che 
ne rendono co*ì sìnsolarc la 
produzione più recente. Ar-
chipcl I ilei bulgaro-francese 
liouroiirerhliev (per due pia
noforti e 54 strumenti a per
cussione. esecutori di classe 
Pludermarhcr e Helffcr ai 
pianoforti e J.C. Casadesus 
e Drnuet alla percussione) è 
infine un saegio di contrasti 
timbrici e ili massicce e*pln-
«ioni dinamiche che mettono 
in bella luce le qualità non 
comuni dei quattro cedi tor i . 

Musiche 
di Berio 

\JI \\V.\ pubblica, nellj «.e-
rie Red Seal (-igillo ro—o), 
due microsolco di mii-ir|io 
ili Luciano Hcrio. a cui non 
da oggi si rivolge l'attenzio
ne delle maggiori case disco
grafiche. Di uno di questi di
schi è protagonista Walter 
Trampler, formidabile violi-
nisia con Sequenza VI per 
viola «ola. C.hemini II per vio
la e frumenti, e Chemins III 
per viola, piccolo complesso 
e orchestra (sii ultimi due 
lavori sono direni dall'amore 
a capo del Julliard Knsem-
ble e ilclla London Svmpho-
ny Orchestra). Si tratta di 
Ire composizioni imparentate 
tra loro nel senso che l'ima 
scaturite» dall'altra in nn 

processo che risale a un'ori
gine connine. 

A giudizio di chi scrive la 
più felice delle tre è la se
conda, Chemins II, che non 
ci presenta il Berio esornati
vo a cui ci andiamo abituan
do da qualche anno, ma un 
Berio più intransigente e graf
fiarne che invece, per esempio 
in Chemins III, tende a stem
perarsi in un discorso non 
sempre essenziale. L'altro di
sco contiene Epifanie per so
prano e orchestra (dirige 
sempre l'autore a capo della 
stessa orchestra, con la par
tecipazione soli-tira di Calhy 
Barberian). scritte nel 1°61, 
uno dei lavori certamente 
più efficaci ed essenziali del 
musicista ligure. Vero arse
nale di trovale strumentali, 
vocali, e anche formali, Epi
fanie è un lavoro che rias
sume esperienze non solo ili 
Berio ma di tanta avanguar
dia europea agli inizi degli 
« anni 60 ». e rimarrà cer
tamente tra i più significativi 
di-I suo autore. L'altra fac
ciata del disco contiene una 
serie di canti popolari ese
guiti dalla Bcrberian ed ela
borali per orchestra da Be
rio, con un'operazione di no
tevole virtuosismo e con ri
sultali pregevoli anche gra
zie all'interpretazione della 
solista. I canti scelli sono 
siciliani, sardi, liguri, ma an
che francesi, azerbaigiani e 
americani. 

Quartetti 
italiani 

Un altro disco dedicato al
la musica nuova, pubblicato 
dalla CBS ma prodotto dalle 
edizioni Suvini Zerboni. con
tiene sette composizioni per 
quartetti d'archi di giovani 
compositori italiani. Accanto 
alla Musica per quartetto di 
l'orma, al Quartetto l di Ro
tondi e a D'aillrurs di l'anni. 
emergono in particolar modo 
labirinto n. 3 di Bruno Cani
no. Jocs fiorala ili Azio Cor-
gbi. e Reticolo: 4 di Aldo Cle
menti. mentre 'Arcatilo dì Do-
natoni non può o»ere con«i-
dcrato a nostro giudizio tra 
le composizioni più felici del 
celebre cnmpo-itorc. 

lasciamo all'ascoltatore di 
stabilire se attraverso que
sti lavori si pos«a delinearc 
qualcosa come una « scuola 
italiana »; ribadiremo qui so
lo la notevole qualità musi
cale dei tre lavori citali, men
tre il buon livello dell'esecu
zione affidala .il Quartetto del
la Società Cameristica Italia
na è garanzia di fedeltà ai te
sti e allo intenzioni degli au
tori. I lavori som» illustrati 
da Mario Baroni con oppor
tune annotazioni critiche. 

g. m. 

Espressi, in questa fase, i punti di forza 
e i limiti oggettivi di una ricerca anco
ra carente di idee davvero originali 

Nostro servizio 
MILANO, 17 

Meno 45 girl e nuovo mer
cato per l'LP sono due fattori 
che, negli ultimi mesi, hanno 
portato aria nuova nel pano
rama della musica leggera ita
liana. Dopo l'ondata a senso 
unico dei dischi di « pop » in
glesi e americani, qualcosa si 
sta muovendo e facendo an
che da noi. Le conseguenze 
più immediate e tangibili di 
tale trasformazione sono so
prattutto due: il dialogo dei 
complessi e la rivincita delle 
cantanti sui cantanti. 

Di questo secondo fenome
no abbiamo già parlato -li-
verso tempo addietro e ci ri
torneremo in un successivo 
articolo. Dei complessi abbia
mo scritto, recentemente, al
la vigilia del « Disco per l'e
state ». Ora, sulla scorta del
le varie pubblicazioni disco
grafiche, il discorso merita di 
venire approfondito. Chiaren
do innanzitutto che, stavolta, 
non ci riferiamo al complessi 
« inseriti » nel consumismo 
tradizionale della musica leg
gera: per intenderci, quelli vi
sti e ascoltati al « Disco per 
l'estate », dai Nomadi ai Dik 
Dik. Ci riferiamo, piuttosto. 
ai gruppi che. richiamandosi 
al pop anglo-americano, pro
pongono un'alternativa, perlo
meno di gusto, ma anche nel 
senso stesso di fare musica e 
ascoltarla. 

Un anno fa, circa, Collages 
delle Orme è stato il primo 
— molto decantato ma anche 
assai ingenuo — tentativo ita
liano di fare un discorso uni
tario. organico in un LP, non 
più visto come maggior spa
zio concesso ai singoli brani. 
E' seguito l'attesissimo LP 
della Premiata Forneria Mar
coni. Ora, il discorso viene 
proseguito da più parti. (1 
comune denominatore sembra 
essere quello della trasposi
zione favolistica o della meta-
forizzazione: che s'identifica 
soprattutto nel «viaggio» (ter
mine nato, come è noto, dal
le esperienze degli allucino
geni). 

Volo magico numero uno, 
ad esempio: il disco, pubbli
cato dalla Ariston, è di Clau
dio Rocchi, ma si può parla
re, a rigore, di un'esperienza 
musicale di gruppo (che in
clude 11 romantico - classi
cheggiante pianismo di Euge
nio Pezza, le chitarre di Riky 
Belloni e Alberto Camerini. 
ricche di spunti ed estri in
ventivi). Il discorso di Roc
chi è il discorso tipicamente 
hippy-pacifista. La « grazia » 
è la sua forma musicale. Nel 
discutere l'LP, Massimo Villa, 
sul mensile « Discoteca ». ri
conosce la bontà della musica. 
ma respinge il suo esempio di 
« arte per l'arte ». confessando 
di non potere dare un giudi
zio critico forse obiettivo, per
chè l'impostazione di Rocchi 
è distaccata dalla realtà, du
ra e problematica. 

Il fatto è, ci sembra, che 
proprio già nella musica di 
Rocchi ci sono tutti i limiti 
indicati, al di fuori di essa, 
da Villa (musica che, altri
menti. finiremmo per accet
tare). Nel lungo pezzo che si 
intitola, appunto. Volo magico 
la musica non « avviene »: la 
sua staticità è dovuta alla ri
cerca di un grado generale di 
« purezza » che non le per
mette di strutturarsi, di arti
colarsi, perchè la «calata agli 
inferi » non è voluta da Roc
chi e dai suoi troppo fedeli 
collaboratori. 

H gusto dell'effetto si ritro
va invece nel gruppo II Rove
scio della Medaglia 01 cui 
nome, ma non la marca del 
disco, che è. come il prece

dente, della RCA, appare in 
copertina, ovviamente, a rove
scio...). Tutti sono stati col
piti dalle dichiarazioni del 
musicisti incluse in un fasci
colo circolare allegato all'al
bum: frasi ambiziose, come 
« noi intendiamo portare 
avanti il vero discorso nuo
vo», «Io=Dio» (Stefano) 
ecc., che hanno tolto credito. 
fin dal principio, a questa 
musica, benché essa si svolga 
Bui plano, a parte alcuni effet
ti, della normalità « pop ». 
La frase di Gino, il batteri
sta: « Vorrei non saper suo
nare... per poter suonare me
glio », purtroppo è l'unica fra
se vera, perché lui e gli altri 
se la cavano, tecnicamente, e 
ci giocano sopra... 

L'allegoria, la favola, il viag
gio: è la struttura anche del 
primo LP (pubblicato con bu
sta a forma di salvadanaio 
dalla Ricordi) del Banco di 
Mutuo Soccorso: i titoli so
no In volo, R.l.P. (Requie-
scant tn pace), Passaggio, Me
tamorfosi, Il giardino del ma
go, Traccia. La difficoltà di as
similazione del linguaggio Jaz
zistico òenza automatica ap
propriazione indebita ha fat
to si che. spesso, i jazzmen 
europei riuscissero meglio 
nell'arte dell'arrangiamento 
orchestrale che nel solismo, 
essendo la prima una forma 
strutturante e dì oggettivazio
ne del secondo. 

Anche il Banco ha fatto ope
ra di oggettivazione: il tema 
— l'allegoria favolistica — è 
la struttura dell'LP e ad essa 
vengono condotti suoni e par
ti solistiche, in un'articolazio
ne calibrata e in una com
plessiva coerenza che fanno 
di questo disco forse il mi
glior risultato finora conse
guito dal pop italiano, fra l'al
tro con alcuni momenti di ot
tima cantabilità. Che sono, 
poi, l'elemento migliore e ca
ratterizzante degli Osanna: 
ma non del loro nuovo disco 
(edito dalla Cetra), Preludio. 
Tema, Variazioni, Canzone. 

Vi ci ha messo le mani Ba
calo v. non contento d'averci 
già giocato nel Concerto gros
so con i New Trolls, ha ri
petuto la sua contrapposizio
ne-contaminazione (ma que
st'ultima non «fantastica- né 
provocatoria) di Settecento e 
rock. Un Osanna, quindi, che 
si leva da « Voci bianche »! 
Gli stessi New Trolls non 
hanno saputo allontanarsi dal 
Settecento e ce ne è a Iosa 
nel loro album di ben due 
dischi, sempre della Cetra, 
Searching for a Land, dove 
raro è l'abbandono a quel so-
lismo un po' ebbro che, tutto 
sommato, nonostante le riser
ve di alcuni, faceva dei New 
Trolls uno dei gruppi più a-
scoltabili del panorama. 

Daniele Ionio 

La morte del 
commediografo 
Lorenzo Ruggì 

BOLOGNA. 17 
Il commediografo Lorenzo 

Ruggi è morto nella tarda se
rata di ieri a Bologna, sua cit
tà natale, all'età di 89 anni. 
Autore di vari testi teatrali, 
portati sulle scene a suo tem
po. in particolare, da Ermete 
Zacconi. Ruggi era presidente 
dell.i Casa di riposo per artisti 
drammatici « Lyda Borelli ». 
Era anche stato, con Sem Be-
nelb e Luigi Chiarelli, tra i 
fondatori dell'Istituto del dram
ma italiano. 

r in breve 
Robert Wagner e Natalie Wood si sono risposati 

LOS ANGELES, 17 
Robert Wagner e Natalie Wood si sono risposati a bordo 

di uno yacht nelle acque della California del Sud. La coppia 
che era stata già sposata dal 1957 al 1962, ha celebrato il ma
trimonio a bordo dell'imbarcazione davanti a venti amici intimi 
e a un giudice della Corte Suprema. 

I due attori. 42 anni lui, 34 lei. erano entrambi reduci da 
un'altra esperienza matrimoniale. La Wood aveva divorziato 
l'anno scorso dal produttore inglese Richard Gregson, mentre 
l'ultima moglie di Wagner era stata l'attrice Marion Marshall. 
Fra gli invitati alla cerimonia erano presenti i due figli che 
gli attori avevano avuto dal precedente matrimonio, una bimba 
di 21 mesi della Wood e il figlio di otto anni di Wagner. 

Canzoni italiane a Città del Messico 
MILANO. 17 

Fantastica Venezia di Bassetti e Sandol:, e Ma tu lo sai, di 
Spamo e Censi, sono le due canzoni che rappresentano l'Italia 
al Festival internazionale « Agustin Lara » a Città del Messico. 
Le due canzoni sono state scelte fra le 312 presentate. 

Jean Lue Godard e il problema militare 
PARIGI, 17 

II regista francese Jean Lue Godard è tornato nuovamente 
in piena attività. Dopo il suo ultimo film Tout va bien, risultato 
finanziariamente « un completo fallimento ». Godard affronta 
ora il problema militare parlando di tre soldati che vanno per 
le campagne diffondendo idee di rivolta. 

In settembre le « Noci d'oro » 
LECCO. 17 

La XVII edizione del premio « Noci d'oro » si svolgerà a 
Lecco, al teatro Marconi, il 18 settembre prossimo. 

Il premio « Noci d'oro » è riservato a giovani che si sono 
affermati nel seguenti settori: prosa, cinema, televisione, lirica 
e balletto classico. 

Morta la moglie di Òdoardo Spadaro 
FIRENZE, 17 

E' morta la signora Fiorentina Spadaro. vedova del noto 
cantante popolare fiorentino Odoardo Spadaro. autore di can
zoni come La porti un bacione a Firenze, scomparso sette 
anni orsono. 

controcanale 
COSTRUTTORI E SPECULA
TORI — Dopo I Nicotera, ec
co un altro teleromanzo di 
ambiente italiano contempo
raneo: Con rabbia e con dolo
re. Questa volta, il primo im
patto è stato ìninore che nello 
sceneggiato, di Bagnasco e 
Nocita: i personaggi — pro
fessionisti, intellettuali, pic
colo e medio borghesi — ap
partengono infatti alla specie 
più consueta per il video, 
quella che da sempre, sì può 
dire, popola i telefilm e gli 
« originali » sociologici o « di 
costume». Visto il disastro 
cui è andato incontro I Nico
tera, «OH abbiamo da rimpian
gere nulla: tanto più che, al
meno a giudicare da questa 
prima puntata, qui la narra
zione procede secondo linee 
non confuse né velleitarie. 
Giuseppe Fina, autore di un 
film acuto come Pelle viva e 
di molti non dimenticati pro
grammi televisivi, ha lavorato 
— come sceneggiatore e come 
regista — su un soggetto di 
Giorgio Cesarono con stile 
semplice e diretto, per ope
rare, ci sembra, quella fusio
ne tra azione drammatica e 
dibattito delle idee, che ha 
costituito la qualità precipua 
di alcuni suoi teatri-inchiesta, 
in passato. Le prossime pun
tate ci diranno in che misura 
ci sia riuscito. In che misura, 
ad esempio, narrando questa 
storia della crisi professionale 
familiare di un architetto 
quarantenne, egli sia riuscito 
a trovare il necessario equili
brio tra vicenda pubblica (e, 
in senso lato, politica) e vi
cenda privata, tra dimensio-
ìie sociale e dimensione psi
cologica, sì da evitare la sem
plice descrizione di un «ca
so » per analizzare, invece, un 
« modello », capace di far da 
spia, agli occhi dei telespetta
tori, per un discorso che ri
guarda aspetti rilevanti della 
ìiostra realtà (la corrispon
denza tra « ideali » e pratica 
quotidiana; la possibilità di 
ribellarsi ai condizionamenti 
nei quali, in questa società, si 
svolge il lavoro intellettuale, 
anch'esso sottoposto al mecca
nismo dello sfruttamento e 
dei profitto). 

Giustamente, ci pare, nel 
presentarci i suoi personaggi, 
Fina Ita cercato di non carat
terizzarli come manichini, 
« buoni » o « cattivi ».* e, in 
questo senso, i risultati mi
gliori li ha ottenuti nel co
struttore Pascalli (un misura
to Tino Carraro), nell'assesso
re un'urbanistica, in alcuni 
ragazzi del « collettivo ». Me-
710 felice, invece, ci è parso 
l'avvio dei due coniugi prota
gonisti: l'architetto (Sergio 
Fantoni) ha l'aria troppo in
genua, cordiale, onesta, qua
si che l'esperienza decennale 
del suo lavoro col suocero co
struttore e della sua frequen
tazione di U7ia certa ricca bor
ghesia non lo avesse nemme
no sfiorato. E, di converso, la 
moglie Giovanna (Elena Cot
ta) ha l'aria di un caso pa
tologico piuttosto che di una 
donna educata semplicemente 
a • credere nei « valori » della 
sua classe. 

Tutto, comunque, dipende
rà dal modo nel quale, attra
verso i comportamenti di cia
scuno, verranno alla luce gli 
implacabili meccanismi ohe 
presiedono al funzionamento 
della yiostra società: sì che 
appaia come «buoni» o «eat
tivi » 7ion si nasce, ma si è 
a seconda della posizione che 
si occupa e del ruolo che si 
svolge. E proprio in ordine a 
queste considerazioni, una so
la battuta, in questa prima 
puntata, ci ha fortemente in
sospettito; quella dell'architet
to che tendeva a distinguere 
tra « veri costruttori » e « spe
culatori edilizi ». Intenzione 
che può sballare l'intero di
scorso, riducendolo a una de
nuncia di comodo: perchè 
sappiamo tutti (essendo il 
problema della casa un pro
blema di tutti) come non esi
stano « speculatori » per « vo
cazione »; e come i « veri co
struttori » non si battano cer
to per la «città ideale», ma 
lavorino a sfruttare le aree, i 
materiali e gli operai per per
seguire il maggior profitto 
possibile, secondo la legge 
obiettiva del capitalismo che 
è, appunto, il « loro sistema ». 

g. e. 

oggi vedremo 
I MICROBI INTORNO A NOI 
(2°, ore 21.15) 

Questa seconda puntata della trasmissione ideata da Ornilo 
Macchi si propone di esaminare la funzione dei microbi nella 
economia della natura in generale e più dettagliatamente nel 
mare. 

QUEL GIORNO (1°, ore 2210) 
L'inchiesta di stasera ha per titolo a La rivolta di Danzica » 

e tenta la ricostruzione storico-politica dei drammatici avve
nimenti del dicembre '70, quando, nella città polacca di Gdansk, 
si manifestò una spontanea protesta operaia contro l'aumento 
del costo della vita. Fu questo il sintomo di una crisi della 
società polacca: crisi che venne coraggiosamente affrontata 
dal partito e dallo Stato, 1 quali apportarono Importanti ret
tifiche alia politica economica del paese. 

E' STATA UNA BELLISSIMA 
PARTITA (2°, ore 22.15) 

L'originale televisivo di stasera, intitolato a Un derby fia
besco ». narra di due inquilini dello stesso stabile che si incon
trano la domenica mattina nell'ascensore diretti allo stadio 
dove è in programma il « derby del sud ». l'incontro di calcio 
« Roma-Napoli ». I due sono accaniti tifosi (uno per il Napoli, 
l'altro per la Roma), ma, come al solito, non possono certo 
essere definiti o sportivi » visto che si rifiutano persino di fare 
tre rampe di scale a piedi. Ironia della sorte, l'ascensore sarà 
loro fatale : rimarrà immobile fra un piano e l'altro, costrin
gendo i due a trascorrervi l'intero pomeriggio, in attesa che 
il portiere faccia ritorno dalla partita. Dopo aver simpatizza
to, i due si accontenteranno di seguire la partita Interpretando 
i boati che si odono dal vicino stadio. Non appena la radio 
comincia il collegamento diretto, si renderanno conto, con de
lusione, che il risultato da loro immaginato non risponde a 
verità, arrivando persino a dubitare del radiocronista. 

programmi 

TV nazionale 
16.00 Sport 

Ciclismo: ripresa di
retta da Le Revard 
dell'arrivo della 15» 
tappa del «Tour de 
France» 

13.15 La lv dei ragazzi 
«Il raccontalavole» -
• Il deserto in mezzo 
al mare». 

3.45 leiegiornale sport -
Cronache italiane 

Ì0J30 Telegiornale 
^1.00 Uno dei due 

Problemi polizieschi 
di Enrico Roda. 
« L'incendio » (&> 
episodio) - Interpre
ti: Nando Gazzolo, 
Giampiero Alberttnl, 
Paolo Carlini, Gra

ziella Granata, Darlo 
De Grassi. Dania)* 
Tedeschi, Eva Vaal-
cek, Gianfranco Bol
lirti. Regia di Clau
dio Fino. 

22.10 Ouel giorno 
«La rivolta di Dan
zica» 

23,10 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 I microbi intomo a 

noi 
Seconda puntata dal
la trasmissione cura
ta da Giulio Macchi. 

22.15 E' stata una bellis
sima partita 
•Un derby fiabesco» 
Terzo episodio. 

Radio 1° 
..lORNALfc RADIO - Or*: 7. 8 . 
• Z. 13. 14. 17. 20 • 23; 6.0S: 
«Mattutino musicai*; 6,30: Cor-
K> «li tedesco: 6.54: Aimanac-
.o; 8.30: Canzoni; 9.15: Voi 
itì IO-, IO: Mar* 0991; 12.10: 
disco per l'estate-, 13.15: Le 
j i t im* lettere ai ano scapolo 
<i»ttiatOre; 14,10: Baon pò-
iMi i iaio; l fc Per i n e m ; 
16.20: Per voi «tonni; 18,20: 
Conte • perché; 18.40: I ta
rocchi-, 1».S5: Pezzo di bra
vure; 19.30: Onesta Napoli: 
20.15: Ascolta, si fa sera: 
20.20: e L'intanile relice • 
«nasica di G. Rossini; 22,20-
Andata • ritorno. 

Radio 2° 
.•ORNALE RADIO - Ore: 6.30 
' . 30 . a .30. 12,30. 13,30 
15.30. 16.30. 17.30. 19.30 
22.30; 6: Il mattiniere; 7,40 
auoneiomo; 8,14: Musica 
espresso-, 8.40: Suoni a colori; 
9.14< I tarocchi; ».30« Svolti e 
colori; 9.50i e I I Fiacre a. 13 » 
di S. Da Montepim 10,05; Di

sco per Testate; 10,30: Aperte 
per ferie; 12.10: Regionali; 
12.40: Alto «rodimento-. 13,50i 
Come e perché; 14: Disco par 
l'estate; 14,30: Regionali; 1 1 : 
Disco sa disco; 16: Pomeridia
na; 17,55: Ciclismo • Toor «a 
France; 18: Hobby nasica; 
18,30: Lons-playins; 19; M«ev 
sitar la professean 20 ,10 : 
Andata a ritorno; 20 ,50 : Sav 
peraoaie; 22 ,40 : • Zia Marna a 
di P. Dennts; 23 .05: Rcvhrat; 
23 ,20: Musica lettera. 

Radio 3° 
Ora 9 .30: Benvenuto In Italia; 
10: Concerto; 11,15: MesklM 
Italiana; 11 ,45: Concerto ba
rocco-, 12,20: Itinerari operi
stici; 13: Intermezzo: 14: Sa
lotto ottocento; 14.30: Disco In 
vetrina: 15,30: Concerto; 17,20: 
Fogli d'album: 17,35: Jazz; 18i 
Musica latterà; 18,15: Con
certo; 18.45: La crisi dalla 
scuola; 19.15: Concerto aerai*; 
20.15: L'arte dal dirigere; 21t 
Giornale del Terzo • Satta arti; 
21,30: Musiche di Schoeneerat 
22,20; La eonat* di Haytfni 
23.05: Libri ricevuti. 
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